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Nella riunione dei partiti dell'Intesa svoltasi ieri 

Il PCI ribadisce l'urgenza di 
una giunta d'unità autonomistica 

In tutto il meridione si chiude la campagna sui referendum 

In Sicilia decine di iniziative 
dei comunisti per il «NO » 

All'incontro ha partecipato il Segretario regionale, AligillS • Un documento del direttivo regionale ; Oggi parleranno: a Catania, Bufalini; a Palermo, Occhetto; a Capo d'Orlando, Parisi; a Caltanissetta, La Torre; 
comunista • Di fronte alla crisi economica confermata la inadeguatezza dell'attuale esecutivo a Siracusa, De Pasquale — Alcune manifestazioni unitarie — Il discorso di Parisi a Piana degli Albanesi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo delegazio­
ne comunista (comporta da! 
.segretario regionale Gavino 
Angius. e dai compagni Fran­
cesco Alaci.i. Benedetto Bar­
rami. Antonio Sechi) ha ri 
hadito la proporla di una 
Giunta di unita autonomi­
stica di cui faccia parte in­
tegrante il PCI, nella riu­
nione dei partiti dell'Inte­
sa, svolta.ii ieri a Cagliari. 
Il compagno Angius ha illu­
strato le decisioni scaturite 
dal comitato direttivo regio­
nale del nostro partito, che 
si era riunito mercoledì scor­
so con il compagno Mano 
Birardi, della segreteria na­
zionale. p'.-r esaminare gli 
sviluppi della situazione po­
litica ed economica del­
l'isola. 

« Il direttivo del PCI -- si 
legge nel documento conge­
gnato agli altri partiti del­
l'Intesa — ha approvato la 

linea seguita dalla delega­
zione del Parti to negli in­
contri con le altre lorze po­
litiche. L'acutizzarci della 
crisi economica, giunta ad 
una stretta drammatica nel 
comparto chimico, e il pro­
gressivo logoramento dei rap­
porti politici Ira i partiti. 
pongono con forza la neces­
sità di un cambiamento ra­
dicale nella direzione poli­
tica della Regione. 

Il direttivo regionale del 
PCI esprime un giudizio 
negativo nei confronti del­
la Giunta regionale per 1 
gravi ritardi nell'attuazione 
del programma di sviluppo 
regionale pur concordato tra 
tut te le forze autonomisti­
che. 

La gravissima crisi econo-
nomica e sociale esige il 
coerente perseguimento del­
le linee e l'attuazione degli 
obiettivi della programma­
zione regionale. Al contrario 
in seno all'esecutivo regio 
naie, e nei partiti che lo 
esprimono, emergono tenden­
ze che. utilizzando la situa­
zione di emergenza in cui 
la Sardegna si trova, vuole 
vanificare le scelte più qua­
lificanti della programma­
zione. 

E' da queste forze che vie­
ne l'attacco più insidioso al­
le conquiste delle lotte uni­
tarie per la rinascita della 
Sardegna, e quindi al pro­
cesso politico unitario av­
viato con l'Intesa. 

Le maggiori questioni po­
ste della crisi dell 'apparato 
industriale sardo (chimica, 
miniere, metallurgia) debbo­
no essere certo risolte con 
efficaci ed urgenti interven­
ti da parte del governo na­
zionale. interventi che fino­
ra non si sono avuti. Per 
questi motivi la Giunta re­
gionale deve svolgere un ruo 
ìo di sollecitazione, di pres­
sione e di stimolo nei con­
fronti <lel governo ben più 
incisivo ed autorevole di 
quanto non sia avvenuto fi­
nora )>. 

« Il direttivo regionale del 
PCI — si legge ancora ne! 
documento — ritiene perciò 
necessario il rafforzamento 
della direzione politica della 
Regione, attraverso una nuo­
va Giunta di unità autono­
mistica. che segni una svolta 
rispetto alla situazione at­
tuale e si fondi su una rea­
le eorresponsahilizzazione d; 
tutti ì partiti autonomistici 
nella gestione della Regio­
ne ». 

Che la situazione economi­
ca tendesse ad aggravarci 
era già evidente da tempo e 
perciò il PCI. sin dallo .-cor 
so autunno, chiese una me­
ri t ici politici e programma­
tica. riluci:: a m successive 
preso di indizione nei uiiv: 
d: gennaio e marzo, .-.'lira 
ottenere risposte eh.are da 
parte delle altre lorze poh 
t:clie e. in particolare, dalla 
DC. Con l'mte-.i M era a 
peno un prece.-.-o 't-olitui) 
positivo. caratterizzato da un 
rapinino unitario tra i par­
titi. 

Occorre oggi un netto pas­
co in avanti sul terreno dei 
rapporti unitari, che può es 
sere dato .soltanto da una 
piena oorrespon.-abilizra zione 
di tutti ì parti t i : cioè dalla 
costituzione di una ciunta 
di unità autonomistica con 
la partecipazione diretta del 
PCI al line di garant.ro l'at­
tuazione dei programmi 

A questa quest .or.c. che e 
politica. n<ui .-: p w o n o dare 
p.u r.sposie elusive né ria 
parte dilla DC. né da parte 
digli altri parti;:. I tempi 
so.ro n.- 'rett: e : comunisti 
non sono disponibili a ulte­
riori r u m i e dilazioni 

li PCM. coni!miando a da 
re il suo contributo co.-tr.r-
tivo alia rea lizza .'ione .n se 
de legislativa del program­
ma dell'Intesa. mteiisiticlio 
ra la sua iniziativi e la ,-:ia 
lotta m tale direzione- Ma. 
no.i ricoiiosv-t-idos; nella" 
tua le esecutivo, non potrà 
non marcare ulteriormente 
la sua autonomia e liberta 
d'azione ne: confronti di una 
Giunta che ritiene del lutto 
inadeguata ». 

Il direttivo regionale del 
PCI ritiene detemi .minte 
m questo momento di era 
vis.-.me difficoltà per l'eco 
nonna e per i'oecupa7:ono, 
« l'iniziativa del movimento 
di lotta dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne e del­
l'intero popolo .-ardo per ar­
ginare gì; et tetti della cri 
s: e per creare le cond.z.on; 
per il risanamento e lo svi 
luppo dell'economia, e per 
la difesa e l 'allargamento 
dell'occupazione ». 

A questo (ine il direttivo 
regionale del Peti ha indet­
to per il -5 giugno a Ca­
gliari una manifestazione 
regionale del Part i to per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
chiamando tutte le suo or 
ganizzazioni a mobilitarsi 
per il successo dell'iniziativa. 

Niente equivoci, solo fatti 
i\7/H poliamo non apprcz 

zare la posizione espressa dal 
PSl. favorevole all'ingresso 
nvll'esecutivo regionale del 
nostro partito. ì.a richiesta co 
mutòsta di entrare in tinnita 
nasce dalla consapevolezza 
del momento drammatico che 
l'isola attraversa, soprattutto 
per la gravissima crisi del 
settore chimico. V'inora la 
combattività, l'impegno, la 
serietà delle masse lavoratri­
ci e popolari hanno consenti­
lo una salda tenuta democra­
tica e il rifiuto di ogni ten 
fazione al cedimento e al­
l'estremismo. 

Il Partito comunista è però 
consapevole che l'impegno, la 
volontà e la lotta dei lavora­
tori del popolo sardo, non pos­
sono reggere troppo a lungo 
di fronte alla mancata attua 
zinne dei programmi e alla 
inefficienza dimostrata dalli» 
esecutivo regionale. Per dare 
reale operatività (cioè per fa­
re le cose, per cambiare, per 
avviare a soluzione i proble­
mi) è necessario l'ingresso 
del PCI nel governo della Re­
gione sarda. Questi sono i 
motivi di fondo della richie­
sta comunista. Su questi moti­

vi concordano i compagni so­
cialisti. 

Sorprendono, allora, le di­
chiarazioni rilasciate a <' //(. '-
nione Sarda ••> dal compagno 
Giuseppe Tocco, segretario 
regionale del PSl. Egli auspi­
ca l'ingresso in giunta del 
PCI: « Soprattutto — precisa 
-- per evitare ohe si protrag­
ga l'equivoco di un PCI coin­
volto nella gestione diretta del­
la politica regionale attraver­
so il legislativo che presie­
de con l'unzioni allargate. 
tanto da confonderle con lo 
esecutivo, con la presidenza 
delle coiiimis.sioni notoriamen­
te determinanti, e con la par­
tecipazione al comitato per 
la programmazione. Anche 
per tiscire eia questa certo 
non voluta doppiezza del PCI 
(non siamo al governo, e quin­
di non siamo responsabili) è 
dunque bene (Mutare una vol­
ta per tutte i comunisti al 
governo diretto ». 

Questa la citazione inte­
grale della frase del compa­
gno Giuseppe Tocco. Son si 
può deliberatamente confon­
dere l'impegno di citi sta dan­
do prova il consiglio re (liana 
le. presieduto dal comunista 

Andrea Raggiti, con presunte 
intenzioni di prevaricazione 
nei confronti di compiti e re 
sponsabilità diverse. Ci piace. 
a que.sto punto, interpretare 
il giudizio del compagni) Gin 
seppe Tocco come riconosci 
mento di quanto è riuscito ad 
operare il consiglio regionale. 

E' tuttavia un grave erro­
re politico alimentare presso 
l'opinione pubblica dubbi e 
confusioni sui ruoli profonda­
mente diversi di giunta e con 
siglio. Cosa significa, poi. af­
fermare che la presidenza 
delle commissioni più impor­
tanti è dei comunisti'.' Senza 
entrare nel merito della mol­
to discutibile affermazione. 
vogliamo invitare il compagno 
Tocco a rileggersi l'elenco de­
gli assessori (cioè di (pielli 
che devono fare, che hanno 
i soìdi per fare, ecc.): non 
crediamo potrà trovare molti 
comunisti. Nessuno, anzi. Mol­
ti democristiani, qualche so­
cialista, ma niente comunisti. 

Deformare la realtà — an-
chc se per motivi tattici — 
è sempre un errore. Siamo 
sicuri che il compagno Giu­
seppe Tocco non potrà non 
convenirne con noi. 

PALKRMO — Kntra nella fa­
se cruciale la campagna per 
i i NO v nei referendum di 
domen.ca. L'impegno del PCI 
in Sicilia si dispiega in una 
serie (li iniziative pubbliche 
che segneranno la chiusura 
della campagna in questi gior­
ni. Tra i comizi più ini'xirtan 
ti quelli che ieri si sono te­
nuti a Messina (Occhetto;. a 
Ragusa (Oc Pasquale), a .Mon­
reale (La Torre), a Piazza Ar­
merina (Mafai). 

Oggi, l'ultimo giorno di 
campagna, vede il partito un 
•legnato in un'altra serie di 
importanti manifestazioni: a 
Catania parlerà il compagno 
Paolo Bufalini: a Palermo 
Achille Occhetto; a Capo d'Or­
lando Gianni Paris:: a Calta­
n i se t t a e San Cataldo il com­
pagno Pio La Torre; a Siri-
cusa Pancrazio De PasquiK-: 
a Sciatva Michela Figureih; 
a Gela Simona Mafai; a Sam­
buca e Montevago Michelan­
gelo Russo. 

In alcuni casi tale impegno 
si collega con quello di altre 
forze: per esempio in provin­
cia di Palermo l'amministra 
zione di Giosuè Di Partinico 
vedrà i comizi di Domenico 
Bacchi, deputato nazionale co­
munista. e Filippo Fiorino, se­
gretario regionale socialisti. 
A Villafrati parleranno i rap­
presentanti di tutti i partiti 
dello schieramento dei du­

plice <» NO »; a Ix-rcara Krid-
d. quelli del PCI. della DC. del 
PSl; a Vetitimiglia PCI e 
PSl. 

I temi alla base della • ani 
pagna sono stati illustrati i 
Piana degli Albanesi dal se­
gretario regionale conuin.sta 
Gianni Parisi. Dopo aver .-»»t-
tolmeato come il PCI inviti a 
votare NO nei due referendum 
perché i promotori della ini 
/.iativa ila presenza dei la 
scisti — ìia sottolineato Parisi 
— è emblematica) mirano ad 
un risultato che, al di là delle 
due leggi indebolisca la sta 
bihtà democratica e il rup 
porto masse partiti istituzioni 
democratiche. :1 segretario re 
gionale comunista è passato 
ad esaminare la situazione in 
Sicilia. 

Stupisce qui — ha detto — 
che di fronte ad una .scaden­
za democratica di tale porta 
ta. gli altri partiti del NO di 
mostrino in Sicilia una incre­
dibile passività. 

Si tratta di scarsa tensione 
politica e ideale, di cattiva 
organizzazione di una campa­
gna elettorale non stimolata 
da candidature e preferente, o 
c'è pure — si è chiesto Pari 
si — qualche calcolo politico." 
Speriamo di no e consigliamo 
— ha concluso — che almeno 
negli ultimi giorni questi par 
titi facciano sentire la loro 
voce anche in Sicilia. 

E' il parere di un ginecologo cattolico a sua volta obiettore 

» In Puglia qualche primario «obietta 
non soltanto per motivi di coscienza 

Sarebbe per legami con la DC che molti « pezzi grossi » rifiutano l'aborto — Le difficoltà che si incontrano 
nell'applicazione della legge — I compiti della Regione — A Fasano il primo intervento con la nuova legge 

Dalla nostra redazione 
HAKI - - La legge sull'aborto 
incontra in Puglia le stesse 
difficoltà che altrove,; obie­
zione di coscienza, carenza di 
s trut ture, mobilità dei non 
obiettori: ma qualcosa si 
muove, specie in direzione 
della Regione, perché questi 
ostacoli siano superati. 

Come accade sempre, infat­
ti. non ba.sta che una legge 
innovativa sia approvata per­
ché pos.sa essere immediata­
mente e speditamente appli­
cata. ma occorre un paziente 
lavoro di cognizione e di ri 
cucitura di nuovi equilibri. 

Intanto, tra i primissimi 
ca.si in Italia, il primo in 
Pugha. nell'ospedale di Fasa­
no in provincia di Brindisi è 
s ta to praticato un intervento 
di interruzione della materni­
t à : a chiedere di esservi sot-
topo.-'a e .stata una donna di 
HI anni, madre di quattro fi­
gli e abitante nella stessa cit­
ta di Fasano. Il primario del 
reparto M eia dichiarato « o-
biettoie ->. ina. il suo aiuto. 
d'accordo con l'ane.stesista di 
turno, ha pr mea to l'interven­
to documentatamente urgen­
te 

Da ospedale a ospedale, in 
Puglia. le .situazioni .sembra­
no e-^ere molto diverse: vi 
sono espellali in cu: a quanto 

si dice vi sarà una stragran­
de maggioranza di obiettori; 
altri in cui non saranno po­
chi coloro che sono disponi­
bili ad applicare la legge. Un 
atteggiamento positivo ha te­
nuto il più noto dei ginecolo­
gi di Bari, il professor Bet-
tocchi. che. pur dichiarandosi 
« obiettore ». nel corso di una 
riunione da lui stesso solleci­
ta ta con l'assessore regionale 
alla Sanità. Giampaolo, e con 
le forze politiche, ha dichia­
rato di non voler fare alcuna 
pressione sulla .sua equipe e, 
anzi, di voler al più presto 
l'istituzione del servizio nella 

sua clinica; qui. infatti, diver­
si medici si sono dichiarati 
disponibil 

Anche in altri comuni della 
provincia vi sono situazioni 
di disponibilità: a Bitonto e 
a Martmafranca, ad esem­
pio ». In generale pare che 
valga la tendenza che quanto 
più in alto si sale nella ge­
rarchia professionale tanto è 
più facile trovare obiettori di 
coscienza. 

e. Per forza — dice un do­
cente universitario di giucco 
logia, cattolico e obiettore di 
coscienza — .spe-vso certi 
primari obiettano non perché 
cattolici, ma perché ledati a 
doppio filo con notabili de 
mocri.stian; >-. 

L'as.-e-sore alla Sanità. 

Giampaolo, sembra orientato 
a garantire per ogni zona un 
servizio efficiente anche at­
traverso una mobilità del 
personale non obiettore. Ma 
A questo punto sorgono diffi­
coltà: molti medici sono spa­
ventati dall'idea che, non o-
biettando. diventino le vitti­
me della situazione, destinati 
a fare, cioè, solo e sempre 
aborti, mentre gli obiettori 
potranno avere tempo e mo­
do di quahlicarsi sempre più 
e meglio. Ma ci sembrano 
queste paure eccessive desti­
na te a fugarsi con il tempo. 

« Tanto più - - dice un me­
dico — che molti degli obiet­
tori. o perlomeno di quelli 
che si sono dichiarati tal:. 
sono noti, per aver praticato 
nel passato l'tìbcrto clande­
stino. Molti degli obiettori di 
oggi — continua — sono i 
"cucchiai d'oro" di ieri e 
forse di domani ». 

« Ci sono anche problemi 
strutturali — dice un gineco­
logo del Policlinico —: di so­
lito già non ce la facciamo. 
con i lett: che abbiamo, ad 

assistere le partorienti ». 
Ed è a questo punto che 

può entrare in gioco la Re­
gione Vi sono innanzitutto i 
consultori da costruire: ne 
sono stati richiesti 106. ma 
;"as=os,-ore alla Sanità a m o . a 
non lia presentato il piano. 

nonostante che già il 30 apri­
le sia scaduto il termine. 

Manca ancora un piano che 
organizzi anche il servizio in 
tut ta la regione mettendo 
ordine anche negli eventuali 

spostamenti de! personale 
medico; come pure si atten­
dono direttive da parte della 
Regione per i Comuni e per 
le direzioni degli aspedali, in 
particolare per definire quali 
s t rut ture possano istituire il 
servizio. Che la legge, infatti, 
non si riferisca solo alle di­
visioni ostetriche delle clini­
che. pare certo, dal momento 
che la stessa legge parla più 
in generale di n servizio o-
stetrico ginecologico». In 
questa dizione dovrebbero 
ent rare anche i poliambula­
tori dell 'Inam e quelli annes­
si alle cliniche. 

«La Regione potrebbe isti­
tuire servizi caratterizzati da 
una particolare snellezza co­
me sono i day hospital — 
dice un medico dell'ospedale 
di Venere ri: Carbonara — : 
non solo, ma si potrebbe e-
s'.endere la possibilità di ese­
guire l'intervento anche a 
chirurghi non specializzati 
dopo un'opportuna e specifi­
ca ulteriore specializzazione ». 

Lucio Leante 

Per « Il Tempo » 
nessun dubbio: 
niente aborto 

né ora. né mai 

In corleo 
ieri 
a Cagliari 
i pescatori 
di S. Gilla 

r J y . * ' ~ X " » - » J. V * * **"'l 

CAGLIARI — «L'inizio dei lavori di ho linea 
d-.iio stagno d: Santa Gilla non è più pr.v.i 
stnahile: la giunta n g i o m l e dev< muovr.-.: 
urgor.t* mente * So.io queste le riVend;.\i^o:i; 
e gli slogan* che i pe-caton di Santa «.lilla. 
ion i loro figli. hanno urlato ancora uiw vota 
:eri nella maini* staz.oiie svoltasi a Cagliari. 

Il cortei, pn parato ne: giorni scorsi da mi 
morose assemblee ed incontri, è parti 'o in 
mattinata dalla piazza del Carmine ed lia 
attraversato le \ io principali del capoluogo 
sardo. La protesta dei pescatori — che non 
possono utilizzare le acque dello stagno, a 
causa dell'inquinamento provocato prevalen 
temente dagli «carichi industriali della Ru-
mianca — questa volta è stata indirizzila 
soprattutto al governo regionale, colpevole — 
come è sottolineato in un documento — t d i 
non garantire impegni concreti per l'acqui­
sizione degli specchi d'acqua e per la ripresa 
dei lavori di bonifica ». 

La situazione per i pescatori e le loro fa­
miglie permane cosi assai grave. « Siamo 

oltre il lim.te della sopravvivenza ?. s tac i 
.scrìtto nei cartelli. Le famigl.e v<.-rsa:i-> .»r 
mai da parecchi mesi m ^rav:" : : i i : d.s.ig; 
economa ;• p-.r non parlare dello «tato d. 
malcontento e d. vera e propria fru-tr t/.io.i--
di tanti lavoratori resi m.tt.vi < per fo-za di 
cose .». « Bisogna intervenire — è stato dette 
davanti alla sede della giunta rn.'ie.*nl-.- — 
per evitare ciie il malcontento esploda in 
forme ancor più drammatiche ?. 

« Ora — dicevano dur.-nte la manifestazio­
ne i pescatori — la giunta regionale devo 
muoversi, impedendo, per cominciare, il ten­
tativo di diverse società d; appropr.arsi an­
che di altri specchi d'acqua nei quali è incora 
possibile l'attività della pesca ». Assieme ai 
pescatori e ai loro famil.ari hanno mimfe 
stato sindacalisti e lavoratori dell'industria e 
del commercio. Segno di una accresciuta so­
lidarietà per i problemi e le rivendicazioni 
della categoria, che potrà smuovere forse più 
in fretta le autorità reg.onah da un croruco 
immobilismo. 

Dal nostro corrispondente : 
PESCARA — Uno dtctio 

l'altro, nel giro di due giorni. 
sulle pagine locali de lì Tem­
po. / brani dì una bene or­
chestrata campagna: il tema 
e unico, l'aborto negli ospe- I 
dati abruzzesi non si farà. Da i 
Pescara, da Cfiicti. da l'Aqui­
la. infine da Teramo, corri- ' 
spondenze solo apparente' j 
mente bene informate trac- | 
ciano il quadro di una regio- i 
ne arretrata, piena di pregni- j 
dizi. Ma non si tratta di ne- i 
gare agli obiettori di co-cien- | 
za il diritto di avvalersi del- j 
la legge: neppure pero tra- j 
sformare i necessari adempì- , 
menti organizzativi (che ri-
attardano tutti gli ospedali ! 
della regione' in una specie | 
di pronunciamento pubblico. I 

E' proprio questo il senso \ 
della cumpaana: hmcdi pros- j 
simo. per iniziativa de'J'as- \ 
sr*^orc reQionale alla Saivia. 1 
tutti i giwcoloQ! o-pedalie-
ri converranno a Pesiera: la I 
riunione, nella convocazione I 
ut fidale, ha lo scopo di c'na- j 
nre la sanazione ni mento 
alla apn'ienz'onc della nuova ; 
lecar. Ed ecco dunque il «r»2- j 
so dcUa pressione. p<*r con­
vincere anche chi obiet!(-re 
non r a schierarsi 'nsicmc 
« al'a maaoioranza dei me­
dici e del perdonale 'c:t:-tw:o 
della regione >'. 

li proposto, è stato stilato 
un comunicato della commi*-
s:or,e femminile regionale del 
PCI, che esprime ••• preoccu­
pa z:one circa In campagna di 
stampa che si .-ta ai cndo :n 
Abiuzzo -ub^n dopo l'entrata 
iv jiaore della legge sul'a 
int'-irazinne » njontana di 
QTtiiidn*iza \ Dopo averr ri­
cordato i contenuti della Ica-
gc. che non ìibeial'zza. né ', 
introduce ni IiaPa l'aborto. 
t-:a tenia di •• .-tenere l'abor­
to clandestino . :! (n-i.uni- j 
cato r-hndì-cr '.' ri.netto e prr j 
la vo'onta e 'iherta d' g-i^a1! i 
onerator; sondar: r:;<* prr • 
tedr re'wn-n e cov inzione i 
et:ra sentono d dovere di J 
presentare oh;ez:oiie di io '• 
s'i"vza -. J 

I.cattura, tfizi meritevole i 
di r:-pr};o. > •.-»;'' considerata j 
dalle donne cowini*tc ahruz- ' 
ze-t la posizione di quei me- I 
d:c: 'CO'-ie il primario di Pe- ! 
sciita. Cataldii che. pure j 
obiettando. Iianno d-chmrato j 
«• adoperar** per la predi- ! 
spo*iz'onr de] servizio, essen­
do qifsfo :l modo di rispet­
tare anche la dionità e la 
volontà della donna 

Una richiesta precisa pone 
la comv,;s\ione femminile re­
gionale del PCI: che l'asses­
sorato olla Sanità e>ca da 
un modo di operare che /•-
nora è apparso lento e con­
fuso su questa delicata ma­
teria. promuovendo subito un 
incontro con le organizzazio­
ni femminili, gli operatori 
sanitari, l'ordine dei medici. 
gli amministratori e i sinda­
cati. e approntando al più 
presto la >t mappa > degli 
ospedali e delle cliniche con-
vemionate in cui è possibile 
interrompere la gravidanza. 

n. t. 

Ieri a Cagliari 
manifestazione 
unitaria con il 

compagno Penìa 
Dalla nostia redazione 

CAGLIARI — La campagna 
per : mio » è stata conclùsa 
ler. alla Fiera Campionaria 
con una manite.stazioue nella 
quale hanno parlato, tra gli 
altri, l'operaio della SARA-
S Chimica Valerio Sartini, ; 
due esponenti ci: Mag.st:atu 
ra democratica Enrico Desoy 
«Giudice istruttore) e Federi­
co Palomba iGiudice del tri­
bunale dei minorennii, il ca 
pogrupjx) del PCI al consi­
glio comunale avv. Luigi Co 
godi, e il presidente del 
gtuppo comunista al Senato 
compagno Edoardo Penìa. 

Lo schieramento imitar o. 
che si è espresso in questa 

manifestazione, è significativo 
anche perché fa giustizia di 
tacili semphlicazioni a c r e d . 
tate nei giorni scorsi perfino 
da qualche organo di stampa. 
Operai, operatori del diritto 
e dirigenti politici hanno ri­
badito la loro posizione favo­
revole al mantenimento delle 
due leggi, sia per respinge!e 
la campagna qualunquistica 
che propone di abrogare non 
già il finanziamento, ma il 
sistema stesso dei partiti po­
litici italiani, sia per respin­
gere il connubio radicai fa­
scista che. con posizioni solo 
apparentemente dissimili, 
punta :n realta a consentire 
l'aggregazione d: un blocco 
d'ordine a destra egemonizza­
to dalle forze p:ù conserva­
trici della Democrazia cri-
st .ana. 

Nella giornata di ieri e sta­
to inoltre diffuso un appello 
firmalo dai segretari provin­
ciali del PCI Antonio Sechi. 
del PSl Lelio Mercu, della 
DC Giovanni Battista Zurru. 
del PSDI Antonio Lmguardo, 
del PRI Pietro Tronci. I se­
gretari dei cinque par':'.: 
hanno invifato i lavoratori e 
i cittadini di Cagliari e della 
provincia a pronunciarsi per 
il no all'abrogazione della 
/egge Reale. I partiti demo­
cratici — si legge nell'appello 
— si sono battuti a fondo m 
parlamento per varare in 
tempo nuove norme che 
permettessero d: evitare il 
referendum, capaci di com­
battere la violenza e :! terro­
rismo e di stroncare le atti­
vità fasciste li ver20L'iioso 
ostruzionismo dei radicali e 
dei faseist: ha :mped:to che 
la legge passasse. 

I segretar. de: cinque par­
titi democratici della provin­
cia di Cagliari hanno altr-vl 
invitato gli elettori a votare 
no all'abrogazione del finali 
z:amento pubblico dei partiti. 
I promoto:. del referendum 
— conclude l'appello — por­
tano un attacco qualunquista 
alla Costituzione e al sistema 
par lamentare 

A differenza del referen­
dum sul divorzio la scelta 
dei giornali sardi, come 
d'altrode di quelli naziona'.. 
é s tata ambigua. Uno dei 
quotidiani isolani si è distm 
to come tribuna del « si *• e 
solo negli ultimi giorni ha 
tentato di recuperare una 
d:srut:b:le imparzial.tà. Il 
giornale sassarese, rial suo 
canto, ha quasi ri"l tut to 
trascurato il dibatt.to. 

Non può merav:g!:are. in 
questo quadro, il più recente 
e.~emp:o di discutibile cirri 
parzialità > d: un organo di 
stampa v.vz\.anfano che. con 
un articolo anon.mo su una 
colonna ni cronaca e-,-Docu­
menti per il no e per il si »•». 
annega gli appelli rie. part t: 
e riegi: intellettuali. 

Forse .-arohbe .sta'o oppor­
tuno chr ansile .n questi «•••--
costanza g+i organi ri. s 'ampa 
compissero una scelta ne**a 
ci: campo, ed .n particolare 
fornissero un loro co:itr.biifo 
a denii.s- fica re .1 carattere 
qual:inqu:.-!a della c a m p a n a 
sul finanziamento dei part . t : 

Da Lecce appelli 
di intellettuali e CdF 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — 3 : a v c e la 
cerar.:, no.om.chv .-. .-• r.o a 
p " r c nel" partit:» soc ali. ta :n 
Cal.«l»r:a e. .-oprattufo a Co­
senza :n r.t'er.ii'KT.'o al: atteg 
e.a mento del partito .su. ri::*.-
referendum cki'.'il c:.:gr.o. 
Dopo le p .̂.- z:or.i a.-.-ur.'.? ..• i 
sr.orn: .-cor.-:, e rielle qua'.. 
1 Un.ta La g:a r . tento, oa 
parte dell or.rrevole O.atomo 
Mancini «che ha motivato il 
suo «s i » a! referendum a 
brogatno della legge Reale i e 
de! secretano r-gor.ale Ce.-» 
re Mann. , i.el PSl calabre-e 
s: su.-sczuorio :n que-te ult:-
me ore le d:ch.araz:om. le 
pre-e ri: porzione 

In pratica, si t ra t ta :n Ca­
labria ri. un vero e propr.o 
.sfaldamento della linea del.-
neata rial PSl r.el suo comi 
tato centrale Giornali, circo;: 
culturali, vic.n. soprattutto 
alle posizioni dell'onorevole 
Mane.ni. fanno a gara nel 
pubblicare appelli per il 
« s i » , mentre add .n t tu ra a! 
cun. esponenti, rii rilievo an­
che. del PSl calabrese hanno 
dichiarato il proprio SÌ fid 
ambedue i referendum. Casi. 
per esemp.o. l'ex sindaco di 
Crotone, at tualmente segreta­
rio della federazione, mem­
bro del eom'tato centrale. 
Visconte Frontcra. che in una 
confusa e grave d:cniaraz:one 
ha annunciato il suo «doppio 
si ». 

Dal canto suo, la federa-

LECCE — Vasta mobilitazio­
ne nel mondo del lavoro e 
negli ambienti intellettuali 
di Lecce, ut finche pm largo 
possibile sia domenica il prò 
nunciameiito per il no. 

Quarantuno docenti uni­
versitari hanno sottoscntto 
un documento m cui si affer­
ma che »i: docenti dell'uni­
versità di Lecce ritengono di 
dover rendere pubblica la lo­
ro .stolta di votare no alla 
abrogazione delle due leggi >•, 
perche ritengono che lo stri» 
mento referendario ucci fino 
essere usato ni termini il: 
contrapposizione al Parla 
mento. Inoltre, prosegue il 
documento, .ila legge sul ii 
nanziamento pubblico ai par­
tili. nel dare concretezza al­
l'articolo 41» della Costituzio­
ne. si popone di so t t r ane i 
pani t i al ricatto di lorze eco­
nomiche ». 

Per quanto riguarda la leg­
ge Reale, si stigmatizza >< In 
pretestuosità del ricorsi) al 
referendum da parte di chi. 
con la pratica selvaggia del­
l'ostruzionismo pa ria menta re. 
ne ha impedito la .sostanzio 
ne» e si sottolinea come il 
nuovo testo di legge sosti;u 
tivo della legge Reale e già 
approvato al Senato. s;.t ade 
guato, vuoi per quanto ri­
guarda gli striunenti che esso 
inette a disposizione di poh-
zia e magistratura, vuoi per 
la tutela delle garanzie co­
stituzionali. 

Il documento conclude ri 
chiamando l'attenzione del­
l'opinione pubblica sui pen­
coli conseguenti all'eventuale 
abrogazione della legge Rea 
le, quali la possibile .(.scarce­
razione di detenuti per reati 
che vanno dall'organizzazione 
e partecipazione a bande ar­
mate, alla ricettazione, rapi­
na e sequestro di persona ». 

Il documento è sottoscritto. 
fra gli altri, dal rettore del­
l'ateneo leccese, Saverio Muli­
nelli, da Cosimo Fonseca. pre­
side della facoltà di Lettere 
e Filosofia, da Orazio Bianco, 
preside della facoltà di Ma­
gistero. e da Marco Modugno. 
preside della facoltà di Scien­
ze. 

Appelli per il no ai due re­
ferendum sono stati anche 
.sottoscritti da interi consigli 
di labbrici, dirigenti d'azien­
da. gruppi di tecnici e di ope­
rai. 

1 consigli di fabbrica della 
Nome! e della De Belila, con 
una unanime (irosa di po.-..-
zione. si rivolgono a: lavora­
tori della provincia di Lecce, 
invitandoli a votare no ai 
due referendum -< l 'n mussit­
elo voto per il no — si alter-
ma nel documento - - e ne 
lessar.ii per respingere l'a'-
lacco alle ist.tuzion: demo 
ci al.che. al sistema dei par 
titi, al Parlamento; per di­
fendere e ra i lor /are la de­
mocrazia. per combattere il 
terrorismo, per non aprire un 
pericolosissimo vuoto legisla-
t.vo in tema di ordine pubbli­
co in un momeu'o dramma­
tico della vita del paese La 
legge Reale va mantenuta , 
con l'impegno dei partiti ile 
mocratici a modificarla >. 

Diligenti . capi ufficio, tec­
nici. impiegati, operai di una 
serie (li labbra he leccesi 
iFiat-Allis . Ilarrv's Moda, 
PASBO. DIMA. SIC. LAMAP. 
SMEI. LASIM. SEBI -azienda 
agricola» si sono schiera: 1 per 
il no attraverso un comuni 
ia to . unitiiriainenie sotto­
scntto. per respingere la cani 
paglia qualunqu.stu'a e unti 
democratica messa m at to da 
tor/e d. vana estinzione per 
denigrare il ruolo dei parliti 
e l'intero ordinamento repub 
bheano. 

Un analogo documento e 
stato sot to-cnt to da: con.s: 
gli di tabbr.ca delle aziende 
Magliosi: Cardia. Negro, Se 
\en Stars. Olsa. Dona e al 
tre. Anche : soci lavoratori 
della Colsa -.Cooperativa la 
voratori salotti e a t t imi d; 
Lecce, riunitisi in assemblea, 
hanno ribadito il loto no a! 
l'abrogazione della legge Rea 
le e del finanziamento pub­
blico de: partiti. 

Intanto, oggi alle 20. a Lec­
ce i partiti che si sono prò 
nunciati por il no chiuderan­
no la campagna referendaria 
con un comizio unitario .n 
piazza S. Oronzo. 

Potenza : si pronunciano 
I gli uomini di cultura 

POTENZA - Un appello di 
iiiteiletttial; della Basilicata. 
personalità del mondo della 
cultura, a votare NO alla 
abrogazione della legge su! 
finanziamento pubblico dei 
partiti e alla al logazione del­
la legge Reale sull'ordine 
pubblico é stato sottoscritto 
ne: giorni MOI.SÌ 

Ecco il testo « In un mo­
mento drammatico quale e 
quello at tuale per il nostro 
paese crediamo che l'impe­
gno prioritario di ogni citta 
cimo democratico, sia quello 
di difendere le istituzioni de­
mocratiche della Repubblica. 
non indel«)l:re la fiducia ch'­
il popolo ha :n e.s.-e. né porne 
m dubbio la credibilità Lo 
o.struzion.smo dei radicai, e 
de: neofa.-; :.st ì che ha impe­
rilo al Parlamento ri: log: 
forare sull'orchno pubblico .-i 
inserì, cono ;n un attacco por­
talo a vano l:-.<l;o alle :.-•; 
tii/.nii: democratiche e a! pm-
z.onanieiito corretto de; loro 
strument.. 

e Votare NO a.la abroga-
z.•>::(• della legge .-'iil'orduu-
pubblico — prò. cgue I'apjh 1 
lo — assillilo quindi per no: 
.1 s:cn.ficaio ci: es.-erc < on 
fermezza dalla parte delia 
democrazia r.^ila cor.', .i.zioi.e 
che r.s.-a pos,-a e ri^hba ulte-
r.ormente potonz.arsi e clic 
s a rispettato l'impegno a v a 
rare pror.iair.ont»> una nuova 
lezzo p.u efficace e con mag­

giori garanzie di mociatiche. 
« Votare NO alla abroga 

zione della legge ,-ul iman 
z.oniento pubbli, o ai pari . t i . 
d'altra par i" — continua l'ap 
pollo - . «'• per ini, la con 
te;ma di que . 'o impegno R. 
teniamo infatti che i partiti 
pollt.ci. per il molo che hai, 
no n<>!;,i no.-ira Costituzione. 
siano degli ' t r ome ie ; iirni'in 
o,.ib.li (i: democrazia attra-
vi'iso cui 1 e t ' a r i . n : M orga 
ruzzano per partecipale alla 
riotenn:naz.on«' dell'indi: .zzo 
politico del pae-e. 

« La legge .vai finanziameli 
to pubblico e per quo. »o un 
necessario so.-tegno aH'ott.vi 
ta eie: partiti ed e volta a 
qualificarne maggiormente la 
Janz.one ri» mocia! .ca ;mp" 
drudo sin la loro paralisi. -,ia. 
con e.splic.ti div.eti. tonno ri: 
rìeger.eruziop.e e ri; corni 
zione 

"Convnf : d'!"a mportanza 
ci; que-ta i on.ml'az.oiic popò 
laro qua!" Ii:'ilnej."«i d. .:'. 
JV'.":Ì..I/ "!'.'• (1. ' .dulia popo'a 
io ut ha no.-ir.i chiin.r: a/ra 
— (ora ludi- ] appello rie?! *n 
'< ilf t* ti il: !.;r;,n. - - « •).• fi.a 
ni» a ' u ; t : : rirniooia-ur. d 
schierarsi fleri.-amrtit'- dalla 
pa.' .- d. ci., vuol-- difendere 
pve. ' i / aro e qualificare ul 'e 
r'r.rm'-r.te :! r,o.-tro sistema 
riemoora* irò •• 

Seguoi.o ol ' re una eir.qunr. 
f::;a d: firmo d: r l n f n ' i . uni 
ver.-.tari e non. prof«vs;on:-
sTi. fiir.z.omr: e art:.-?:. 

Ancora dure polemiche 
fra i socialisti calabresi 

z.ur.e Catanzaro.-" so'.al;-va 
ir. ui: conu;r.:c .-i'o .in-.-nr.a 
ie- 'ualn.T.te <•<.].•• :'. PSl 
re.sp.!1..- I- e n'.tr.ipp-is.z.o:.: 
far. itich.e e ogni p->.-s.S>..e 
.-".molo a « r muiaiizzare <•-. 
vej-.-a-; e d.s-ei.z.f :,:-. delie 
ì' gg: so'.'.f.fy ..-'e si re:-;»;-; 
(L in i >••. 

La .—-7.oi.e « P.e 'ro M^.-.c:-
r,: >> d. Co.-ei.7a a..ci." ( J . I ; . ' a 
v.r.r.a fiil'or.or-;o|e M.oa .n . 
iia t.vto pò: a:;:gger< arici.r.* 
tura un man:fe.-t»> r.o; qua> 
.-. .nvit.i a vo'ar-. " .-Ì •> alla 
brogaz.or.e delia Reale S il 
l'atte?sr.amento ri-ila .••/..< ..e 
so:;al..-'.a d: Cosenza s. e a 
porta ur.a d.s.cusS.onc :n .-<•:."> 
ali o.-ec;it:vo prc.v.ncale del 
PSl che rninacc.a ri: por: n e 
«Ile d;m:.s.-ion. del segretar.o 
provinciale, il mar.cin.ai.o E 
boi: 

Vi r . ;ordato che p^r il 
<•• si » ?: .-ono f'.-prc-.v! anche 
i'a.-,-es,-ore rc-gior.a.e a: ben: 
cultural:. G.ietar.o Cir.gar: 
'PSl» ed un gruppo d. ara 
m.r...strafori locali e sindaca 
listi sociahs.f: fra : qual; E 
doardo S.moneti:, della >< • 
eretena provino.ale dei.a 
Camera del lavoro di Cosen­
za ed alcuni cons.cìieri od 
assessori al comune di Co 
senza. 

Sulla situazione creata-.: al­
l'interno del PSL il vice.se-
gretar.o provinciale di Cosen­
za del PSl. Antonio Gentile. 
e: ha rilasciato una dichiara­

zione nella quale si afferma 
« che la posizione del P3I a 

i .v l .o ..az.ona.r ,<u: r»:e.en­
ei ini s< n,lir.i a olia, i a.".za 
eh:.».",! L'iil'ur.o coir..tato 
C'-r.'ra.-' i.» approva*<» quasi 
alfur.anim.'a in: rioe- m.'P.to 
.:. e Ì: s : .fi.irii*. a l.nri.c az.o-
.*.• .-oe:a!..-;.i del doppio 
•' no .-, :j ir r.c.'/i.-fcr.ti'i la I: 
J.-er*a ri. rn,-c:e;.7a ci. ogn: 
.- ngolo n r ' / n r . ' e o . . . n p r z 
Tao.*e A Core;-;/,-., e .n Ca.a-
b::a ."• eo.-e var.no d.w-r.-a-
:r>"i."e •• e ce .-''T.bra e he la 
iir.-a ti:l.e ..!>• del PSl sia per 
il «.-I >-. magar; e» ornn.i.riliz-
zaii'i") « eh: s. .--"ii.era pe r |q 
lir.-a uff:•_:.!.<• del p.irt." > No; 
abrvnn-.o r^pe**») p*-r oh: s:n 
golanr.er.'e derido .-esondo 
eo^c '-r.za e magai : vota » .-,! .. 
per la Re-ole. Sembra pero 
eror.s.-.vo che .- ' rut t ine di 
partito facciano propr.o 
que.-ta !.n*a propagandando 
la e ri.ffonder.riola. creando 
cosi ri..-or.<niHii.enV> » 

A fronte di questo atteggia 
memo sonai.-! i vanito pero 
segnalate num"ro.-e ;n.z ai.ve. 
a-.-emb.ef-. comizi p"r il 
" no >, ai due referendum ri--!!' 
Il» e.ugno, orean.zz.ite chi 
PCI in tutti ì ce n t n della r-
g.ono. ne: luoghi d. iavo-ro. 
nelle fabbriche. Per il ». \./ , 
si sono pronumiat ; anche gli 
oltre 500 brace-iani: forestali 
di S Giovanni .n Fiore, riu­
niti in assemblea per recla­
mare l'emanazione da par te 
della Rrg;one del p.ano di 
raccolto. 

Filippo Veltri 
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